
Legg e  regio n a l e  19  febbraio  200 7 ,  n.  2  (BUR  n.  20/2 0 0 7 )  –
Testo  storic o

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  200 7

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2007,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  letter a  a)  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio
e  della  contabili tà  della  regione”  è  fissato,  in  termini  di  compete nza ,
in  euro  587.540.000,00.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2007  e  pluriennale  2007- 2009,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  lette ra  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”,  sono  indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2007,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2007,  2008  e  2009,  nelle  misure  indicate  nelle
Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet tivame n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  25  febbrai o  200 5 ,  n.  9
“Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l'eserc i z i o  200 5” .

1. L'articolo  7  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  è
abroga to.

Art.  4  - Iniziat ive  com u n i t ar i e  e  regio n a l i  di  svilupp o  rurale .
1. Al fine  di  assicura r e  la  tempes t iva  ed  adegua t a  par tecipazione

della  Regione  del  Veneto  all'at tuazione  degli  interven ti  di  cui  al
regolame n to  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio  del  20  settemb r e  2005
sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo
per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR),  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a
sostene r e  l’onere  finanziario  relativo  alla  coper tu r a  della  quota
regionale  di  cofinanziame n to  sulle  iniziative  previste  dal  Program m a
di  sviluppo  rurale  del  Veneto,  per  il  tramite  dell'orga nis mo  pagato re
regionale  AVEPA  riconosciu to  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  27
maggio  1999,  n.  165  “Soppress ione  dell’AIMA  e  istituzione



dell’Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricol tur a  (AGEA),  a  norma
dell’ar ticolo  11  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  25.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0049
“Interven ti  infras t ru t t u r a l i  a  favore  delle  imprese  e  della  collet tività
rurale”  del  bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  5  - Partec ip a z i o n i  azion ari e  e  ricapi ta l i zzaz i o n i .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  per  il  tramite

di  Veneto  Sviluppo  Spa,  alle  operazioni  di  aumen to  del  capitale
sociale  della  Società  Venezia  Terminal  Passegge r i  Spa  fino  a  euro
700.000,00  e  della  società  Sistemi  Territoriali  Spa  fino  a  euro
1.600.000,00.

2. La  somma  destina t a  all’aumento  di  capitale  della  società
Sistemi  Terri toriali  Spa  deve  esser e  utilizzata  esclusivame n t e  per
l’aumento  di  capitale  della  società  Interpor to  di  Venezia  Spa  fino
all’impor to  di  euro  100.000,00  e  della  società  Interpor to  di  Rovigo
Spa  fino  all’impor to  di  euro  1.500.000,00.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  alle
operazioni  di  aumen to  del  capitale  sociale  della  società  Veneto
Nanotech  Scpa,  fino  all’impor to  di  euro  300.000,00.  Il  limite  di
sottoscrizione  del  capitale  previsto  dall’articolo  2,  comma  1,  letter a
a)  della  legge  regionale  20  novembre  2003,  n.  32  è  elevato  ad  euro
330.000,00.  

4. La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzat a  ad  effettua r e
operazioni  di  ricapitalizzazione  della  società  Terme  di  Recoaro  Spa,
finalizzate  all’attuazione  di  un  piano  di  rilancio  e  riorganizzazione  del
compendio  turistico- termale,  fino  all’impor to  di  euro  250.000,00,
nonché  della  società  Rovigo  Fiere  Spa  fino  all’impor to  di  euro
100.000,00.

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  effettua r e  operazioni  di
ricapitalizzazione  delle  società  indicate  nel  presen t e  articolo,  sentita
la  commissione  consiliare  compete n t e .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.950.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0065  “Partecipazione  al  capitale  sociale”
del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  6  -  Modif ica  alla  legg e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  ter  dell’articolo  15  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40  come  da  ultimo  sostituito  dal  comma  1
dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,  è  così
sostitui to:

“2  ter.  Il  concessionario  deve  corrispondere ,  per  le  acque
minerali  e  di  sorgen te  destinate  all’imbot tigliam en to ,  oltre  al  canone
di  cui  al  com ma  1,  un  dirit to  proporzionale  pari  ad  euro  3  per  ogni
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metro  cubo  di  acqua  minerale  imbot tigliata  e  suoi  derivati  prodot ti .”.

Art.  7  -  Interve n t i  a  sost e g n o  degl i  inves t i m e n t i  produt t iv i  e
della  ricerca .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  con  la  Cassa
deposi ti  e  pres ti ti  Spa  le  convenzioni  di  cui  all’articolo  1,  commi  857
e  858  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296  “Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge
finanzia ria  2007)”,  al  fine  di  alimenta r e  fondi  di  rotazione  già
esisten t i  o  da  istituire  a  sostegno  degli  investimen t i  produ t t ivi  e  della
ricerca .

2. La  Giunta  regionale  può  utilizzare  le  risorse  derivanti  dalla
stipula  delle  convenzioni  di  cui  al  comma  1  anche  per  il  tramite  di
Veneto  Sviluppo  Spa.

3. Nell’ambi to  di  quanto  previsto  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  istituire ,  presso  Veneto  Sviluppo  Spa,  un
fondo  di  rotazione  per  il  finanziam en to  agevola to  degli  investimen t i
in  mate ria  ambien ta le ,  effet tua t i  da  imprese  in  terri torio  veneto,  in
attuazione  del  Piano  regionale  di  tutela  e  risana m e n t o
dell’atmosfe r a .

4. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  definisce  le
modalità  opera tive  di  ciascuno  dei  fondi  di  rotazione  di  cui  al  comma
1.

5. Al fine  di  consen ti r e  che  le  risorse  di  cui  al  comma  2  possano
essere  utilizzate  in  forma  di  finanziame n to  agevola to,  la  Giunta
regionale  destina  l’importo  di  euro  1.000.000,00  alla  coper tu r a  del
differenziale  di  interes si  fra  il  tasso  pratica to  dalla  Cassa  deposi ti  e
pres ti ti  Spa  ed  il  tasso  ridotto  applicato  alle  imprese  beneficiarie  del
finanziame n to ,  dire t t a m e n t e  o  per  il  tramite  dell’eventuale
interme dia r io  co- finanziato re ,  di  cui  euro  45.000,00  a  suppor to
dell’attivazione  del  fondo  di  rotazione  per  il  finanziame n to  agevola to
degli  investimen t i  in  mate ria  ambienta le ,  effettua t i  da  imprese  in
terri torio  veneto,  in  attuazione  del  Piano  regionale  di  tutela  e
risana m e n t o  dell’atmosfe r a .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0227  “Attività  a  favore  dello  sviluppo
economico  e  dell’innovazione”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  8  -  Contrib u t i  ai  sog g e t t i  privati  di  cui  all’art ico l o  57  della
leg g e  region a l e  30  gen n a i o  200 4 ,  n.  1  “Legg e  finanziaria  per
l’eserc iz i o  200 4” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  contributi  ai
sogget t i  privati  di  cui  all’articolo  57  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1  procedendo  all’ulteriore  scorrimen to  della  gradua to r ia  per
l’anno  2006  (1)  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2587/2006  e  allegat a  al  decre to  n.  112  del  29  dicembre  2006  del
dirigente  regionale  della  direzione  istruzione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  60.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2007,  si  fa
fronte  mediant e  increme n to  di  euro  60.000,00  dell’upb  U0172
“Interven ti  per  il  dirit to  allo  studio”  e  consegue n t e  riduzione  di  pari
importo  dell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della
progra m m a zione”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  9  -  Fondo  di  rotazio n e  per  la  conc e s s i o n e  di  finanzia m e n t i
agevo l a t i  alle  PMI  in  mater ia  di  ricerc a  indu str ia l e ,
innovaz i o n e  tecn o l o g i c a ,  organizz a t iva ,  com m e r c i a l e  e  dei
beni  cultural i .

1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  volti  al  rafforzam e n to  del
sistema  produt t ivo  veneto,  per  gli  aiuti  agli  investiment i  per  la
ricerca  indust riale ,  l’innovazione  tecnologica,  organizza tiva,
commerciale  e  dei  beni  cultura li,  previs ti  dalla  legge  27  ottobre
1994,  n.  598  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  DL  29
agosto  1994,  n.  516,  recan te  provvedime n ti  finalizzati  alla
razionalizzazione  dell'indebi ta m e n to  delle  società  per  azioni
intera m e n t e  possedu t e  dallo  Stato,  nonché  ulteriori  disposizioni
concerne n t i  l'EFIM  ed  altri  organismi”  e  sue  successive
modificazioni,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  istituire  un
apposi to  fondo  di  rotazione  presso  un  ente  qualificato  da  scegliersi
nel  rispet to  della  disciplina  comunita r ia .  

2. Nel  fondo  confluiscono  le  risorse  assegna t e  sulla  base  dei
ripar ti  annuali  del  fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo  economico  e
le  attività  produt t ive  di  cui  all’articolo  55  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  allocate  all’upb  U0053  “Interven ti  a  favore  delle  PMI”
del  bilancio  di  previsione  2007,  nonché  ulteriori  risorse  att ribuite  per
le  medesime  finalità.

3. Le  risorse  del  fondo  di  rotazione  sono  destina t e  alla
concessione  di  aiuti  alle  piccole  e  medie  imprese ,  come  definite  dalla
vigente  disciplina  comunita r ia .

4. La  Giunta  regionale  definisce,  previo  pare r e  della  compete n t e
commissione  consiliare,  le  modalità  opera t ive.  La  Giunta  regionale
inoltre  provvede  agli  adempime n t i  previsti  dall’Unione  europe a  per
dare  attuazione  alle  misure  di  aiuto  previste  dal  presen t e  articolo  e
stabilisce  annualme n t e  i criteri  di  utilizzo  del  fondo  medesimo.

Art.  10  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  febbrai o  200 6 ,  n.  2
“Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l'eserc i z i o  200 6” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  50  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  l’impor to  “euro  20,00”  è  sostitui to  dal  seguen t e  “euro
16,53” .

2. All’articolo  50  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2,
dopo  il comma  2  è  aggiunto  il seguen t e :

“2 bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  erogare  il  contribu to
di  cui  al  com ma  2  sino  all’entrata  in  vigore  della  legge  di  cui  al
com ma  1.”.
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3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  6.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007-
2008- 2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0091
“Gestione  e  manutenzione  ordinaria  degli  impianti  di  bonifica”  del
bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  11  -  Contrib ut i  a  favore  degl i  interve n t i  realizzat i  nel l e
aree  sciabi l i  di  inter e s s e  locale .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  delle  aree
sciabili  di  interes s e  locale,  è  autorizzat a  a  concede r e  ai  concessiona ri
degli  impianti  e  delle  piste  iscrit ti  nei  regist ri  di  cui  agli  articoli  33  e
57  della  legge  regionale  6  marzo  1990,  n.  18  “Disciplina  in  mate r ia  di
linee  funiviarie  in  servizio  pubblico,  piste  da  sci  e  innevame n to
progra m m a t o”,  un  contribu to  in  conto  capitale,  fino  ad  un  massimo
del  settan t a  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile,  per  il
finanziame n to  di  interven ti  realizzati  sulle  aree  sciabili  con  le
seguen ti  cara t te r i s t iche:
a) la  presenza  di  stazioni  di  sport  con  un  numero  inferiore  o  uguale
a  tre  impianti,  per  complessiva  lunghezza  inclinata  non  superiore  a  3
km.;
b) la  presenza  di  stazioni  di  sport  con  un  numero  superiore  a  tre
impianti ,  con  un  numero  di  letti  alberghie r i  disponibili  inferiore  o
pari  a  2.000  e  con  un  numero  di  pass  settimana li  venduti ,  calcolato
sui  dati  medi  delle  tre  precede n ti  stagioni,  non  superiore  al  15  per
cento  del  numero  totale  di  pass  venduti .

2. La  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina  le  modalità  di  concessione  del
contributo  di  cui  al  comma  1.

3. L’applicazione  del  presen te  articolo  è  subordina t a
all’acquisizione  del  pare re  preven tivo  di  compatibilità  da  parte  della
Commissione  europe a,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Trat ta to  che
istituisce  la  Comunità  europea  e  alla  pubblicazione  del  relativo
avviso  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007  e
2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0130  "Interven t i
stru t tu r a l i  nel  set tore  dei  traspor t i"  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.  

Art.  12  -  Ulterior e  contrib u t o  a  favore  dell’inn ovaz i o n e
tecn o l o g i c a ,  dell’am m o d e r n a m e n t o  e  del  migl iora m e n t o  dei
livel l i  di  sicurez z a  degl i  impian t i  a  fune  di  cui  all’art ic o l o  8
della  legg e  11  mag g i o  199 9 ,  n.  140  “Norm e  in  materia  di
attività  produt t ive”.

1. Per  le  medesime  finalità  e  secondo  le  modalità  previs te
dall’articolo  23  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2006 ”, la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  assegna r e  ai  sogget ti  utilmente  inseri ti  nella
gradua to r ia  approva ta  con  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  20
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dicembr e  2002,  n.  3745  pubblica t a  nel  BUR  28  gennaio  2003,  n.  9,
un  ulteriore  contribu to  straordina r io  per  complessivi  euro
2.578.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2007.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.578.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0130  “Inte rven ti  stru t tu r a li  nel  settore
dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  13  - Contrib u t o  per  l’adun at a  annu a l e  degl i  alpini  200 8 .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concor re r e  alle  spese

sostenu te  dal  comita to  promotore  dell’Aduna ta  Nazionale  degli
Alpini,  da  realizzarsi  a  Bassano  nel  maggio  2008,  fino  ad  un  importo
massimo  di  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2007  e  di  euro
600.000,00  per  l’esercizio  2008.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  erogazione  del
contributo  e  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu te .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2007  e  in  euro
600.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’upb  U0010  “Celebrazioni  e  manifes tazioni”  del  bilancio  di
previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  14  - Mast er  in  giornal i s m o  “Giorgio  Lago”.
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to

annuale  all’Universi t à  degli  Studi  di  Padova,  per  sostene r e  il  maste r
in  giornalismo,  dedicato  a  Giorgio  Lago,  storica  figura  veneta  di
giornalis ta .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0169
“Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione
2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  15  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  accerta m e n t o  e  risco s s i o n e
dei  tribut i  region a l i .

1. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  tributi,  ai  fini
dell'acce r t a m e n t o  e  della  riscossione  dei  tributi  regionali  e  delle
sanzioni  e  interes si  ad  essi  collega te ,  può  applica re  le  disposizioni
contenu t e  nell’ar ticolo  17  del  decre to  legislativo  18  dicembre  1997,
n.  472  “Disposizioni  generali  in  mate ria  di  sanzioni  amminis t r a t ive
per  le  violazioni  di  norme  tributa r ie ,  a  norma  dell’articolo  3,  comma
133,  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662”.

Art.  16  -  Campa g n a  format iva  e  infor ma t iva  sugl i  effe t t i
derivant i  dall’abu s o  di  bevan d e  alcol i c h e  e  sup era l c o l i c h e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avviare,  nel  corso  del
2007,  una  campagn a  formativa  e  informa tiva  sugli  effetti  derivan ti
dall’abuso  di  bevande  alcoliche  e  superalcoliche.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0070  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il commercio”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  17  - Accord o  di  col lab or az i o n e  con  la  Bien n a l e  di  Venez ia .
1. Al fine  di  favorire  la  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto

alle  attività  della  Biennale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a
conclude re  con  la  società  di  cultura  “La  Biennale  di  Venezia”  un
accordo  di  collaborazione  che  prevede,  tra  l’altro,  forme  di  utilizzo
del  Padiglione  Venezia  in  occasione  di  eventi  espositivi  e  la
valorizzazione  del  pat rimonio  storico  della  Biennale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2007  -
2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0169
“Manifes tazioni  e  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione  2007
e  pluriennale  2007- 2009.  

Art.  18  -  Finanzia m e n t o  a  favore  dell e  Fondazio n i  La  Fenic e  di
Venez ia  e  l’Arena  di  Verona .

1. Al  fine  di  favorire  e  sostene r e  le  attività  previste  dalla
progra m m a zione  delle  Fondazioni  liriche  La  Fenice  di  Venezia  e
l’Arena  di  Verona,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede re ,  per
l’anno  2007,  un  contribu to  straordina rio  di  euro  2.000.000,00
median te  la  definizione  di  specifiche  intese  finalizzate  al
coordina m e n to  delle  attività  delle  due  fondazioni,  previo  parer e  della
commissione  consiliare  compete n t e .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0166  “Promozione  dello  spet tacolo”  del
bilancio  di  previsione  2007.

Art.  19  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla  Fondazi o n e  per  il
Nuovo  Teatro  Comu n a l e  di  Vicenz a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  ad  una
fondazione  di  dirit to  privato  promossa  dal  Comune  di  Vicenza  per  la
gestione  del  Nuovo  Teatro  Comunale.

2. La  fondazione  di  cui  al  comma  1  persegu e  la  finalità  di
promuove re  e  valorizzare  la  produzione  di  attività  multidisciplina ri
nell’ambito  dello  spet t acolo  dal  vivo  nelle  sue  varie  forme  quali  il
teat ro,  la  musica,  la  lirica  e  la  danza  e  di  sostene r e  attività  artistiche
e  cultura li  che  giovino  a  salvagua r d a r e  identi tà  e  tradizioni  del
terri torio  e  a  garan t i rne  lo  sviluppo.

3. La  partecipazione  della  Regione  quale  socio  fondato re  è
subordina t a  al  fatto  che  la  fondazione  persegu a  le  finalità  di  cui  al
comma  2  e  non  svolga  attività  avente  scopo  di  lucro.

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  eserci ta  i
dirit ti  ineren t i  la  qualità  di  socio  fondato re  della  Regione  del  Veneto.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2007  - 2009,

7



si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello
spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.  

Art.  20  - Integr az io n e  del  fondo  per  le  risors e  dece n tr a t e .
1. In  correlazione  alla  riorganizzazione  delle  stru t tu r e ,  avviata

con  l’ottava  legislatu r a  regionale  ed  in  conformità  a  quanto  stabilito
con  il  contra t to  integra t ivo  del  9  set tem b r e  2006,  nell’ambito  delle
disponibilità  presen ti  nel  corrisponde n t e  capitolo  di  bilancio,  viene
destinato  un  impor to  di  euro  510.000,00  al  fine  di  integra r e ,  per  il
2007,  il  fondo  per  le  risorse  decen t r a t e  di  cui  all’articolo  31  del
CCNL  2002- 2005  relativame n t e  alla  par te  destinat a  alle  indenni tà
per  particolar i  respons a bili tà  della  categoria  D  e  per  le  posizioni
organizzative.

Art.  21  -  Modif icaz i o n i  all’artic o l o  2  della  leg g e  regio n a l e  26
nove m b r e  200 4 ,  n.  25  “Nuove  norm e  regio n a l i  in  mater ia
d’ass i s t e n z a  sanitaria  in  favore  dei  muti la t i  e  invalidi  di  guerra
per  caus e  di  guerra  e  per  servizio ,  spet ta n t i  ai  sen s i
dell’art ic o l o  57,  com m a  3,  della  leg g e  23  dice m b r e  197 8 ,  n.
833”.

1. La  lette ra  e)  del  comma  1,  dell’articolo  2  della  legge  regionale
26  novembr e  2004,  n.  25  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“e) i  mutilati  ed  invalidi  per  servizio  di  cui  alla  legge  26  gennaio
1980,  n.  9  “Adegua m e n to  delle  pensioni  dei  mutilati  ed  invalidi  per
servizio  alla  nuova  normativa  previs ta  per  le  pensioni  di  guerra  dalla
legge  29  novem bre  1977,  n.  875,  e  dal  decreto  del  Presiden t e  della
Repubblica  23  dicembre  1978,  n.  915”,  nonché  il  personale  militare
e  di  polizia  di  stato  in  servizio  che  abbia  contrat to  ferite,  lesioni  o
infermità  dipenden t i  da  causa  di  servizio.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle  persone
disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  22  -  Aggiorn a m e n t o  dell’offerta  in  relazio n e  al  fabbis o g n o
di  resid e n z i a l i t à  per  anzian i  non  autos u f f i c i e n t i .

1. Entro  novanta  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  è  impegna t a  ad  assegna r e  fino  alla
concor re nz a  massima  di  250  quote  di  rilievo  sanita r io  con
decor renz a  1°  gennaio  2007,  a  favore  di  persone  in  condizione  di  non
autosufficienza  ospiti  nei  centri  servizi  in  possesso  della  prescr i t t a
autorizzazione  al  funzionam e n t o  e  che  risultino  accolti  in  condizione
di  non  autosufficienza  certifica ta  al  31  dicembre  2005.

2. Entro  novanta  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  è  impegna t a  ad  assegna r e  fino  alla
concor re nz a  massima  di  250  quote  di  rilievo  sanita r io  con
decor renz a  1°  gennaio  2007,  a  favore  di  persone  in  condizione  di  non
autosufficienza  ospiti  nei  centri  servizi  in  possesso  della  prescr i t t a
autorizzazione  al  funzionam e n t o  come  definiti  dalla  nuova
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progra m m a zione  della  residenziali tà  extra  ospedalier a  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  avente  ad  ogget to  “Indirizzi  ed
interven ti  per  l’assistenza  alle  persone  non  autosufficient i .  Articolo
34,  comma  1,  legge  regionale  n.  1  del  30  gennaio  2004  e  articolo  4
della  legge  regionale  n.  2/2006”.

3. Le  impegna t ive  di  spesa  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  assegna t e
nomina tivame n t e  alle  persone  in  condizione  di  non  autosufficienza  e
rient ra no  nella  dotazione  complessiva  regionale  a  conclusione  del
loro  utilizzo.

4. La  Giunta  regionale  riconosce  per  l’anno  2007  un  aumen to  del
2,5  per  cento  delle  quote  di  rilievo  sanita r io  previste  per  l’anno  2006.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’upb  U0148  “Servizi  ed  interven ti  per  lo
sviluppo  sociale  della  famiglia”,  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  23  -  Prestaz i o n i  con  onere  a  carico  del  serviz io  sani tario
regio n a l e  a  favore  dei  sog g e t t i  affe t t i  da  Sindro m e  di  Sjogr e n .

1. Ai sogget t i  affetti  da  Sindrom e  di  Sjogren,  con  reddito  entro  i
limiti  specifica ti  al  comma  7,  e  alle  condizioni  specifica te  nel  comma
2,  sono  erogabili  - a  totale  carico  del  servizio  sanitar io  regionale  - nel
limite  di  spesa  massimo  mensile  di  50,00  euro:
a) le  prepa razioni  oftalmiche  per  il  trat t a m e n to  sintoma t ico  della
secchezza  oculare  e  i  farmaci  di  impiego  oftalmico  non  ricompresi
nel  Prontua r io  farmaceu t ico  nazionale;
b) i collutori ,  i dentifrici  e  le  prepa r azioni  ad  uso  topico  orale,  idonei
all’impiego  nella  secchezza  orale;
c) i  prodot t i  specifici  per  l’igiene  del  corpo  e  di  impiego  topico  per
la  secchezza  delle  mucose;
d) gli  integra to r i  vitaminici  e  minerali.

2. I  prodot t i  di  cui  al  comma  1  vengono  eroga ti  sulla  base  di  un
piano  terape u t ico  di  dura t a  semes t r a le  che  specifica  il  fabbisogno
mensile,  formula to  da  un  medico  di  medicina  generale ,  per  i sogget t i
con  cer tificazione  di  diagnosi  effettua t a  da  un  medico  specialista
reuma tologo.

3. I  sogget t i  affetti  da  Sindrome  di  Sjogren  il  cui  reddito  rient r a
nel  limite  specifica to  nel  comma  7  sono  esenta t i  dalla
compar t e cipazione  alla  spesa  farmaceu t ica  dovuta  per  i  farmaci
inclusi  nel  Prontua rio  farmaceu t ico  nazionale.

4. Con  riferimento  allo  sviluppo  dei  percorsi  diagnos t ici  e
terape u t ici  di  cui  all’articolo  1,  comma  28  della  legge  23  dicembr e
1996,  n.  662  “Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica”,
nonché  all’evoluzione  delle  conoscenze  scientifiche  e  tecnologiche ,  in
deroga  a  quanto  previsto  dal  decre to  ministe r iale  28  maggio  1999,  n.
329,  sono  individua ti  i  seguen t i  ulteriori  test  diagnos t ici  per  il
monitoraggio  della  Sindrome  di  Sjogren:
a) Test  di  Schirmer ;
b) Break- Up  Time  Test  (BUT);
c) Colorazione  vitale;
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d) Scialografia;
e) Biopsia  delle  ghiandole  salivari  minori;
f) Scintigrafia  parotidea;
g) Elet t rofores i  proteica;
h) Compleme n t e mia;
i) Dosaggio  degli  anticorpi  anti- ana.

5. I  test  diagnos t ici,  di  cui  al  comma  4,  sono  esenti  dal
pagame n to  del  ticket  sanita rio.

6. Per  reddito  della  persona  assis ti t a  in  ciascun  anno  solare,  si
intende  il  reddito  riferito  secondo  le  disposizioni  ISEE  di  cui  al
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109  “Definizione  di  criteri
unificati  di  valutazione  della  situazione  economica  dei  sogget t i  che
richiedono  pres tazioni  sociali  agevolat e ,  a  norma  dell’ar ticolo  59,
comma  51,  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449”  e  al  DPCM  7
maggio  1999,  n.  221  e  successive  modificazioni.

7. Il  limite  massimo  del  reddito  per  anno  solare  è  pari  ad  euro
29.000,00.

8. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificabili  in  euro  400.000,00,  si  fa  fronte  mediante  imputazione
all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di
previsione  2007.

Art.  24  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  il  Socc or s o  Alpino  di
Bellu n o .

1. Al fine  di  garan ti r e  la  piena  applicazione  della  legge  21  marzo
2001,  n.  74  “Disposizioni  per  favorire  l’attività  svolta  dal  Corpo
nazionale  soccorso  alpino  speleologico”  e  della  legge  27  dicembre
2002,  n.  289  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2003)”  con  particola re
riferimen to  all’attività  di  soccorso  ed  al  ruolo  svolto  dal  Corpo
nazionale  soccorso  alpino  speleologico  (CNSAS)  nel  contes to  dei
servizi  di  elisoccorso  della  Regione  del  Veneto,  oltre  che  per  l’attività
formativa  di  cui  agli  articoli  4  e  5  della  legge  n.  74/2001  e  della
stessa  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle
leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  all’erogazione  di  un  contribu to  di  euro  100.000,00  al
soccorso  Alpino  di  Belluno.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte
median te  utilizzo  delle  risorse  allocate  all’upb  U0094  “Prevenzione
ed  estinzione  incendi  boschivi  e  attività  di  tutela  del  terri torio”  del
bilancio  di  previsione  2007.

Art.  25  -  Finanzia m e n t o  agg iu n t ivo  per  la  realizzazi o n e  di
nuovi  interve n t i  struttura l i  per  la  viabil i tà  regio n a l e .

1. Per  l’aggiorna m e n to  del  piano  triennale  di  cui  all’articolo  95,
comma  1,  letter a  a)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive
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modificazioni,  si  autorizza  un  finanziame n to  aggiun tivo  per  nuovi
interven ti  per  complessivi  euro  130.000.000,00  da  eroga re  in  dieci
anni.

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza to,  per
ciascuno  degli  esercizi  2007  e  successivi,  uno  stanziame n to  di  euro
13.000.000,00  allocato  all’upb  U0136  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  pluriennale
2007- 2009.

Art.  26  -  Migliora m e n t o  dei  serviz i  ferroviari  per  la  provin c ia
di  Bellu n o .

1. Al  fine  di  ampliare  l’offerta  del  traspor to  ferrovia rio  in
provincia  di  Belluno,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  stipular e
accordi  con  Trenitalia  e  RFI  per  la  realizzazione  di  un  servizio  di
navet ta  tra  Feltre  e  Calalzo.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0128
“Traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  27  -  Prog e t t a z i o n e  coll e g a m e n t o  ferroviario  Mestr e-
Chiog g i a .

1. Al  fine  di  provveder e  alla  realizzazione  del  collegam e n to
ferroviario  Mest re- Chioggia  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
procede r e  all’affidamen to  dell’incarico  di  proge t t azione  esecutiva.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0130  “Inte rven ti  stru t tu r a li  nel  settore
dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  28  -  Contrib ut o  per  l’isti tuz io n e  dello  “sporte l l o
ener g e t i c o”  sul  rispar mi o  energ e t i c o .

1. La  Regione  Veneto  al  fine  di  favorire  il  risparmio  energe t ico
stanzia  un  contributo  per  l’istituzione  di  uno  sportello  energe t ico
informativo.

2. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  autorizza t a  una  spesa,
per  l’anno  2007,  di  euro  100.000,00  (upb  U0210  “Studi,  Piani  e
Proget t i  nel  set tore  energe t ico”).

Art.  29  -  Contrib u t o  per  la  sorve g l i a n z a  sanitaria  sug l i  ex
espo s t i  amiant o  e  CVM.

1. La  Regione  Veneto,  allo  scopo  di  intensificare  la  sorveglianza
sanita ria  degli  ex  esposti  amianto  e  CVM,  aument a  il  contributo  per
l’anno  2007  ad  euro  100.000,00.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2007.
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Art.  30  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alla  Provinc ia  di  Bellu n o  per
la  realizzazi o n e  della  mostra  deno m i n a t a  “Tizian o:  l’ultim a
stag i o n e ” .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  200.000,00  euro  alla  Provincia  di  Belluno  per  la
realizzazione  della  mostra  denomina t a  “Tiziano:  l’ultima  stagione”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  31  -  Promo z i o n e  di  uno  studio  cono s c i t ivo  del  patrim o n i o
storico- archit e t t o n i c o  di  origin e  vene ta .

1. Al  fine  di  promuove re  la  conoscenza  del  pat rimonio  storico-
archite t tonico  di  origine  veneta  esisten t e  nel  bacino
Euromedi t e r r a n eo ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuove re
uno  studio  con  l’obiet tivo  di  creare  positive  relazioni  di  cara t te r e
internazionale,  anche  utilizzabili  nella  progra m m a zione  comunita r ia
2007- 2013.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
risorse  allocate  nell’upb  U0234  “Azioni  a  sostegno  delle  relazioni
economiche,  sociali  e  culturali  a  cara t t e r e  internazionale”  del
bilancio  di  previsione  2007.

Art.  32  -  Stabi l izzaz i o n e  dei  lavorator i  precari  del la  Regio n e
Veneto .

1.  In  attuazione  del  comma  558  dell’ar ticolo  1  della  legge  27
dicembr e  2006,  n.  296  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanziaria  2007)”,  a
decor re r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la
Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e ,  nei  limiti  dei  posti
disponibili  in  organico  o  che  si  rende ra n no  disponibili  nel  triennio
successivo,  alla  stabilizzazione  a  domanda  del  personale  non
dirigenziale  in  servizio  a  tempo  dete rmina to  da  almeno  tre  anni,
anche  non  continua tivi  o  che  consegu a  tale  requisito  in  virtù  di
contra t t i  stipula ti  ante r iorm e n t e  alla  data  del  29  settem b r e  2006  o
che  sia  stato  in  servizio  per  almeno  tre  anni,  anche  non  continua tivi,
nel  quinquen nio  ante r iore  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  purché  sia  stato  assun to  mediante  procedu r e
selet t ive  di  natur a  concorsual e  o  previs te  da  norme  di  legge.  Alle
iniziative  di  stabilizzazione  del  personale  assunto  a  tempo
determina to  median te  procedu r e  diverse  si  provvede  previo
esple ta m e n to  di  prove  selet t ive.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compent e  commissione
consiliare,  adotta  disposizioni  attua t ive  del  presen te  articolo.

3. Agli  oneri  connessi  alla  attuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte
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median te  le  risorse  allocate  all’upb  U0017  “Oneri  per  il  personale”
del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  33  -  Costi tu z i o n e  dell’Os s erva t or i o  sul  reddito  di
cittadi n a n z a  e  sul  salario  mini m o  garant i to .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  dete rmina r e  i  sogget t i  e  le
categorie  sociali  diret t a m e n t e  intere ss a t e  all’istituzione  di  un  fondo
regionale  per  il  dirit to  al  reddito  di  cittadinanza  e  al  salario  minimo
garan ti to ,  istituisce  l’Osserva to r io  regionale  sul  reddito  di
cittadinanz a  e  sul  salario  minimo  garan ti to .

2. L’Osserva to r io  sul  reddito  di  cittadinanza  e  sul  salario  minimo
garan ti to  svolge  funzioni  di  monitoraggio,  analisi  e  valutazione
dell’attuazione  delle  politiche  sociali,  nonché  di  previsione  dei
fenomeni  sociali.

3. Per  lo  svolgimento  delle  attività  dell’Osserva to r io,
l’Amminist r azione  regionale  è  autorizza t a  ad  avvalersi  di
collaborazioni  con  universi t à  degli  studi,  istituti  di  ricerca  e  altri
sogget t i  pubblici  e  privati.

4. I  risulta t i  dell’at tività  dell’Osserva to r io  costituiscono  ogget to
di  un  rappor to  periodico  denomina to  Relazione  sociale,  pubblica to
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  e  diffuso  con  strume n t i
telemat ici .

5. La  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  determina  le  modalità  per  la  costituzione  e  la
composizione  dell’Osserva to r io.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2007  e  in  euro
100.000,00  per  l’esercizio  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’upb  U0013  “Dirit ti  umani,  cooperazione  e  solidarie t à
internazionale”  del  bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale  2007-
2009.

Art.  34  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Padova  per  la
realizzaz i o n e  della  Terza  Edizion e  del  Fest ival  dei  Teatri  dell e
Mura  e  a  sost e g n o  della  stag i o n e  lirica .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  per  l’anno
2007,  un  contribu to  straordina rio  complessivo  di  euro  450.000,00  al
Comune  di  Padova,  di  cui  euro  100.000,00  per  la  realizzazione  della
terza  edizione  del  Festival  dei  Teatri  delle  Mura  ed  euro  350.000,00
a  sostegno  della  stagione  lirica  padovana.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  450.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2007”.
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Art.  35  -  Modif ica  dell’art ic o l o  30  della  legg e  region a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Ai  commi  1  e  3  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  3
febbraio  2006,  n.  2  le  parole:  “Per  l’anno  2006”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “A decorrere  dal  1°  gennaio  2006” .

2. Al  comma  2  dell’articolo  30  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  le  parole:  “Per  l’anno  2006”  sono  sostitui te  dalle  parole:
“A decorrere  dal  1°  gennaio  2006,  fatte  salve  le  modifiche  introdot t e
con  la  legge  regionale  21  dicem bre  2006,  n.  28” .

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  30  della  legge  regionale  3
febbraio  2006,  n.  2  è  aggiunto  il seguen t e :

“3 bis.  Il  rimborso  spese  di  trasporto  previsto  dalla  lettera  a)  del
com ma  1  dell’articolo  4,  nonché  l’indenni tà  giornaliera  di  trasfer ta  di
cui  alla  lettera  b)  del  com ma  1  ed  al  com m a  1  bis  dell’articolo  6  della
legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  continuano  ad  essere
deter mina te  secondo  le  modalità  stabilite  rispet tiva m e n t e  nel
medesi mo  articolo  4  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  e
nella  misura  spet tan te  anteriorm e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  legge  23  dicem br e  2005,  n.  266.”.

4. Al  comma  4  dell’articolo  30  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) all’inizio  del  comma  le  parole:  “Per  l’anno  2006”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “A  decorrere  dal  1°  gennaio  2006,  fatte  salve  le
modifiche  introdot te  con  la  legge  regionale  21  dicembre  2006,  n.  28
e  fatte  salve  le  variazioni  in  aumen to  delle  indenni tà  parlamen tari” ;
b) alla  letter a  c)  e  alla  letter a  d)  le  parole:  “che  saranno  erogati  nel
corso  del  medesi m o  anno  2006”  sono  sostituit e  con  le  parole:
“erogati  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2006” .

Art.  36  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.
56  “Norm e  per  il  funzion a m e n t o  dei  Gruppi  cons i l i ar i”  e
succ e s s iv e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i ,  della  legg e  regio n a l e  10
gen n a i o  199 7 ,  n.  1  “Ordina m e n t o  delle  funzion i  e  delle
struttur e  della  Regio n e”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i  e  della
leg g e  region a l e  10  giu g n o  199 1 ,  n.  12  “Organizz az i o n e
ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  della  Regio n e ”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.
56  e  successive  modificazioni  è  inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  3  bis  - Unificazione  di  Gruppi.

1. Al  nuovo  Gruppo  costitui to  nel  corso  della  legislatura  a
seguito  della  unificazione  di  Gruppi  consiliari  già  costitui ti  all’inizio
della  legislatura  è  garanti ta  almeno  l’assegnazione  di  risorse
finanziarie  e  di  personale  attribuita  a  ciascuno  dei  Gruppi  già
costituit i.

2. In  caso  di  successiva  variazione  della  consistenza  numerica
del  Gruppo  unificato  costitui to  secondo  le  modalità  di  cui  al  com ma
1,  le  consegue n t i  variazioni  in  termini  di  dotazione  organica  e  di
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risorse  finanziarie  vengono  stabilite  con  deliberazione  dell’Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale.”.

2. Il  comma  10  bis  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  10
gennaio  1997,  n.  1  così  come  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  29
della  legge  regionale  11  set tem b r e  2000,  n.  19,  è  così  sostitui to:

“10  bis. Nei  Gruppi  consiliari  costitui ti  dal  almeno  cinque
consiglieri  e  fino  a  dieci,  il Presiden te  del  Gruppo  può  individuare  un
responsabile  vicario  cui  compe te ,  anche  se  titolare  di  una
retribuzione  inferiore  e  per  la  durata  dell’incarico,  il  trattam e n to
economico  previs to  per  il  responsabile  di  posizione  organizzativa  di
cui  al  com ma  3  bis  dell’articolo  16,  e  di  dirigen te  prepos to  alla
direzione  di  servizio  nei  Gruppi  con  almeno  11  consiglieri.”.

3. Il  comma  2  dell’ar ticolo  178  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  come  da  ultimo  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  52
della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  è  così  sostituito:

“2. A  ogni  Gruppo  consiliare  è  assegna to  personale  nel  numero
massimo  e  secondo  i seguen ti  criteri:
Gruppi  da  1  consigliere: 3  unità;
Gruppi  da  2  a 3  consiglieri: 4  unità;
Gruppi  da  4  a 5  consiglieri: 6  unità;
Gruppi  da  6  a 7  consiglieri: 9  unità;
Gruppi  da  8  a 10  consiglieri: 10  unità;
Gruppi  da  11  a 14  consiglieri: 13  unità;
Gruppi  da  15  a 20  consiglieri: 17  unità;
Gruppi  da  oltre  20  consiglieri: 19  unità.”.

4. La  tabella  B  allega ta  alla  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.
12  e  successive  modificazioni  è  così  sostitui ta:
“TABELLA  B)  - Personale  previsto  per  i Gruppi  consiliari

Dirigenti D3 D1 C1 B3 Totali
Gruppi  da  1  consigliere 1 1 1 3
Gruppi  da  2  a 3 1 1 1 1 4
Gruppi  da  4  a 5 1 1 1 2 1 6
Gruppi  da  6  a 7 1 1 2 4 1 9
Gruppi  da  8  a 10 1 2 2 4 1 10
Gruppi  da  11  a 14 2 3 3 4 1 13
Gruppi  da  15  a 20 2 3 3 6 3 17
Gruppi  oltre  20 2 4 3 7 3 19”.

Art.  37  -  Interve n t i  per  la  raziona l i zz az i o n e  della  spes a  delle
azien d e  e  degl i  enti  del  serviz io  sani tario  region a l e .

1. Ai fini  del  concorso  della  Regione  del  Veneto  alla  realizzazione
degli  obiet tivi  di  finanza  pubblica  per  il  triennio  2007- 2009,  di  cui
all’articolo  1,  comma  565,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello  Stato  (legge  finanziaria  2007)”,  in  attuazione  del  protocollo
d’intesa  tra  il Governo,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome  di  Trento  e
Bolzano,  per  un  pat to  nazionale  per  la  salute ,  sul  quale  la  Conferenza
delle  regioni  e  delle  province  autonome,  in  data  28  settemb r e  2006,
ha  espresso  la  propria  condivisione,  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio
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sanita rio  regionale  si  attengono  alle  disposizioni  della  presen t e  legge
dire t t e  al  raggiungime n to  dell’equilibrio  economico- finanziario  del
sistema  sanita r io  regionale.

2. Per  il  triennio  2007- 2009  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio
sanita rio  regionale  adottano  misure  di  contenime n to  della  spesa  per
il  personale,  complessivam e n t e  inteso,  idonee  a  garan ti r e  che  la
spesa  stessa  risulti  compatibile  con  gli  obiet tivi  di  bilancio  assegn a t i
dalla  Regione  a  ciascuna  azienda  od  ente.  A tale  fine  le  aziende  e  gli
enti:
a) mettono  in  atto  tutte  le  possibili  azioni  di  razionalizzazione  e
riorganizzazione  dei  servizi  prima  di  ricorre r e  a  nuove  acquisizioni  di
risorse  umane;
b) possono  procede r e  al  recluta m e n t o  di  personale ,
indipenden t e m e n t e  dalla  tipologia  di  rappor to  di  lavoro,
esclusivame n t e  per  garan ti r e  le  pres tazioni  comprese  nei  livelli
essenziali  di  assis tenza;
c) devono  in  ogni  caso  osservare  il  limite  del  costo  del  personale
sostenu to  nell’anno  2006,  fatti  salvi  i  maggiori  oneri  derivanti
dall’applicazione  dei  contra t t i  collet t ivi  nazionali  di  lavoro.

3. I limiti  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma  2,  non  operano  nei
seguen ti  casi:
a) assunzioni  a  tempo  dete rmina to  o  collaborazioni  coordina t e  e
continua t ive  finalizzate  alla  realizzazione  di  proget t i  dota ti  di
autonomo  finanziame n to  regionale,  ovvero  provenien t e  dall’Unione
europea  o  da  sogge t t i  privati,  nei  limiti  della  dura t a  dei  proge t t i  e  dei
relativi  finanziame n t i;
b) sostituzione  del  personale  interes sa to  a  proge t t i  di  collaborazione
internazionale  o di  emergenz a  sanitar ia  all’este ro;
c) assunzioni  a  tempo  dete rmina to  per  la  sostituzione  di  dipenden t i
in  comando  presso  l’amminis t r azione  regionale;
d) acquisizione  di  risorse  umane  dedicat e  ad  attività  socio-
assistenziali  gesti te  dalle  aziende  ULSS  per  delega  degli  enti  locali,  il
cui  onere ,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  3,  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  mate ria  sanita ria ,
a  norma  dell’articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421”  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  è  totalment e  a  carico  dei
medesimi  enti  locali;
e) recluta m e n t o ,  da  par te  delle  aziende  ULSS  capoluogo  di
provincia,  di  personale  nelle  Unità  Opera t ive  Invalidi  Civili  (UOIC),
secondo  le  previsioni  e  le  quantificazioni  stabilite  dalla  deliberazione
della  Giunta  regionale  3  novembre  2000,  n.  3552  pubblica ta  nel  BUR
5  dicembre  2000,  n.  106;
f) acquisizione  di  personale  finalizzato  alla  realizzazione  di  proget t i
propos t i  e  finanzia ti  totalmen t e  dalla  Regione  aventi  rilievo  di  area
vasta  sovrap rovinciale  o regionale.

4. La  Giunta  regionale,  in  relazione  alle  risorse  finanzia rie
disponibili,  impar t isce  annualme n t e  indirizzi  specifici  per  assicura r e
la  coerenza  delle  misure  di  cui  al  comma  2  con  gli  atti  della
progra m m a zione  regionale  (upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la
sanità”).
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5. La  Giunta  regionale  verifica  l’andame n to  della  spesa  sanitar ia
in  corso  d’esercizio  e,  ove  necessa r io,  adot ta ,  anche  in  mate ria  di
spesa  di  personale ,  misure  idonee  ad  assicura r e  la  riconduzione  in
equilibrio  delle  gestioni  aziendali.

Art.  38  -  Autorizzaz i o n e  allo  svolgi m e n t o  dell’at t ivi tà  libero
profe s s i o n a l e  dei  dirige n t i  medic i  dipe n d e n t i  di  azien d e
sanitari e  di  altre  regio n i .

1. Allo  scopo  di  corrisponde r e  alle  finalità  progra m m a t o r i e  di  cui
alla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”,
l’esercizio  straordina r io,  presso  stru t tu r e ,  dell’at tività  libero-
professionale  intramu r a r i a ,  di  cui  all’articolo  15  quinquies,  comma
10,  del  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  e  successive
modifiche  ed  integrazioni,  da  par te  dei  dirigen ti  medici  dipenden t i  di
aziende  sanita rie  di  altre  regioni,  è  subordina to  all’ottenimen to
dell’autorizzazione  da  parte  della  Regione  Veneto  conforme m e n t e
agli  atti  di  progra m m a zione  socio- sanita r ia .

2. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  stabilisce  modalità  e  termini  del
procedime n to  autorizza to r io  di  cui  al  comma  1.

3. Le  strut tu r e  socio- sanitar ie  che  ospitano  dirigenti  medici  non
in  possesso  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1  sono  sogge t t e  ad
una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  compres a  tra  un  minimo  di
euro  5.000,00  e  un  massimo  di  euro  50.000,00  (upb  di  ent ra t a  E0045
“Altre  sanzioni  amminis t r a t ive”).

4. Il  presen t e  articolo  si  applica  decorsi  sessan ta  giorni
dall’emanazione  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  2.

Art.  39  -  Fond o  di  rotazio n e  per  l’attuaz i o n e  del  Piano
regio n a l e  di  tute la  e  risan a m e n t o  dell’at m o s f e r a .

1. È  istituito  presso  la  società  finanzia ria  regionale  Veneto
Sviluppo  Spa  un  fondo  di  rotazione  per  agevolare  gli  investiment i  di
enti  pubblici  finalizzati  all’attuazione  del  Piano  regionale  di  tutela  e
risana m e n t o  dell’atmosfe r a ,  adot ta to  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione  n.  902  del  4  aprile  2003,  approva to  dal  Consiglio
regionale  con  deliber azione  n.  57  dell’11  novembr e  2004  e
pubblica to  nel  BUR  21  dicembre  2004,  n.  130.

2. La  Giunta  regionale  definisce,  previo  pare r e  della  compete n t e
commissione  consiliare,  le  modalità  opera t ive.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’upb  U0111  “Inte rven ti  di  tutela
ambien ta le”  del  bilancio  di  previsione  2007.
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Art.  40  -  Costi tu z i o n e  di  una  soci e t à  di  capita l i  a  total e
parte c ip az i o n e  pubbl i ca ,  ovvero  partec ip az i o n e  ad  una  soci e t à
esi s t e n t e  a  total e  partec ip az i o n e  pubbl i ca ,  per  la  ges t i o n e  di
reti  autos tra d a l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  costitui re  una  società  di
capitali  a  totale  par tecipazione  pubblica,  ovvero  ad  utilizzare  una
società  esisten t e  a  totale  par tecipazione  pubblica,  che  abbia  ad
ogget to  la  gestione  di  reti  autost r ad a li  ricaden ti  nel  terri torio
regionale.

2. La  Regione  partecipa  alla  costituzione  della  società  ovvero
alla  capitalizzazione  della  società  esisten t e  con  un  capitale  iniziale
non  superiore  ad  euro  2.000.000,00.

3. In  sede  di  prima  applicazione,  al  fine  di  garan ti r e  il  più
tempes t ivo  avvio  ed  esercizio  della  società ,  la  nomina  degli
amminis t ra to r i  e  dei  sindaci  di  compete nza  della  Regione  è  att ribuit a
al  presiden te  della  Giunta  regionale  e  non  si  applicano  le  procedu r e
di  cui  alla  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.

4. Sugli  adempim en t i  di  cui  ai  preceden t i  commi  verrà  data
preventiva  informazione  alla  commissione  consiliare  compete n t e .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0136  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2007.

Art.  41  -  Acquis i z i o n e  delle  quot e  parte c i p a t iv e  delle  soci e t à
autos tra d a l i  nel la  Venet o  Strad e  Spa.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  all’acquisizione  della
partecipazione  societa r ia  delle  concessiona r ie  autos t r a d al i  presen t i
nella  società  Veneto  Strade  Spa,  costitui ta  con  legge  regionale  25
ottobre  2001,  n.  29,  al  fine  di  garan ti r e  la  totale  par tecipazione
pubblica  della  società  stessa .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0136  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2007.

Art.  42  -  Cofinan z ia m e n t o  region a l e  per  l’attivaz io n e  dei  piani
di  edilizia  univer s i t aria  di  cui  alla  legg e  14  nove m b r e  200 0 ,  n.
338 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cofinanzia r e ,  in
conformità  a  quanto  previsto  dalla  legge  27  dicembre  2006,  n.  296
(legge  finanziaria  2007),  Tab.  C,  i piani  di  edilizia  universi t a r ia  di  cui
alla  legge  14  novembre  2000,  n.  338  “Disposizioni  in  mate r ia  di
alloggi  e  residenze  per  studen t i  universi t a r i”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
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2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0173
“Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  l’istruzione”  del  bilancio  di  previsione
2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  43  -  Cofinan z ia m e n t o  region a l e  per  l’attivaz io n e  dei  piani
di  edilizia   scola s t i c a  di  cui  all’artico l o  4  della  leg g e  11
gen n a i o  199 6 ,  n.  23.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  cofinanzia r e ,  in
conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  1,  comma  625  della  legge
27  dicembre  2006,  n.  296  (legge  finanziaria  2007),  i piani  di  edilizia
scolas tica  di  cui  all’articolo  4  della  legge  11  gennaio  1996,  n.  23
“Norme  per  l’edilizia  scolas tica”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0173
“Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  l’istruzione”  del  bilancio  di  previsione
2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  44  -  Funzio n i  di  comp e t e n z a  region a l e  in  mater ia  di
servizi  e  ass i s t e n z a  alle  impre s e .

1. La  Giunta  regionale  coordina  le  attività  di  assistenza  alle
impres e ,  di  cui  al  DPR  20  ottobre  1998,  n.  447  come  modificato  ed
integra to  dal  DPR  7  dicembre  2000,  n.  440,  in  par ticolar e  att rave rso
l’istituzione  di  un  nuovo  servizio  per  le  analisi  e  modellizzazione  dei
sistemi  informativi,  analisi  e  modellizzazione  di  sportello  unico
specialistico  per  le  attività  produt t ive,  promozione  e  adat t a m e n to  dei
modelli  messi  a  punto,  assistenza  “on  line”  e  “on  site”  agli  sportelli
impres e  veneti  e  il  trasferimen to  di  buone  pratiche .  Lo  sportello
provvede  altresì  alla  raccolta  e  alla  diffusione  delle  informazioni
concerne n t i  l’insediame n to  e  lo  svolgimento  delle  attività  produt t ive
nel  terri torio  regionale,  con  particola re  riferimen to  agli  strume n t i
agevola tivi.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed  indagini  al
servizio  del  territorio”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  45  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  4  aprile  200 3 ,  n.  8
“Discip l in a  delle  aggr e g a z i o n i  di  filiera ,  dei  distre t t i  produt t iv i
ed  interve n t i  di  svilupp o  indu s tr ia l e  e  produt t ivo  local e” .

1. Dopo  l’articolo  10  bis  della  legge  regionale  4  aprile  2003,  n.  8
come  introdot to  dall’articolo  11  della  legge  regionale  16  marzo  2006,
n.  5  è  inseri to  il seguen te  articolo:
“Art.  10  ter  - Fondo  di  rotazione  per  la  concessione  di  finanziam e n t i
agevolati  per  i  proget t i  presen ta t i  all’interno  dei  Patti  di  sviluppo
distre t tuale.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  istituire,  presso  un  ente
qualificato  da  scegliersi  nel  rispet to  della  disciplina  comuni taria,  un
apposito  fondo  di  rotazione  per  la  concessione  di  finanziam e n t i
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agevolati  per  i  proget t i  presen ta t i  all’interno  dei  Patti  di  sviluppo
distre t tuale,  definendo  con  proprio  provvedim e n to  le  modalità
operative  dello  stesso.

2. Nel  fondo  confluiscono  le  risorse  assegna te  sulla  base  dei
riparti  annuali  del  fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo  economico  e
le  attività  produt t ive  di  cui  all’articolo  55  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compi ti  amminis tra tivi
alle  autono mie  locali  in  attuazione  del  decreto  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  allocate  all’upb  U0053  “Interven t i  a  favore  delle
P.M.I.”  del  bilancio  di  previsione,  nonché  ulteriori  risorse  attribuite
per  le  medesi m e  finalità.

3. La  Giunta  regionale  provvede  agli  adempi m e n t i  previsti
dall’Unione  europea  per  dare  attuazione  alle  misure  di  aiuto  previste
dal  presen t e  articolo  e  stabilisce  annualm en t e  i criteri  di  utilizzo  del
fondo  medesi m o.”.

2. In  sede  di  prima  applicazione  del  presen t e  articolo,  la  Giunta
regionale  provvede  ad  individuare  le  risorse  eventualme n t e
assegna t e  e  non  utilizzate  dai  bandi  di  cui  all’articolo  10  della  legge
regionale  4  aprile  2003,  n.  8,  che  vengono  fatte  confluire  al  fondo  di
cui  al  comma  1.

Art.  46  -  Fond o  per  l’acce l er az i o n e  dell’at tu az i o n e  degl i
interve n t i  dei  fondi  FAS  - progra m m a z i o n e  200 7 - 201 3 .

1. Al  fine  di  avviare  alla  realizzazione  in  modo  anticipa to  gli
interven ti  degli  Accordi  di  Progra m m a  Quadro  di  cui  alla  deliber a
CIPE  n.  14  del  22  marzo  2006,  per  i  quali  si  siano  concluse  le  fasi
della  proge t t azione,  nonché  gli  adempime n t i  necessa r i  per  lo
svolgimento  delle  procedu r e  di  appalto  o  di  concessione,  è  istituito
un  fondo  denomina to  “Fondo  per  l’acceler azione  dell’at tuazione  degli
interven ti  dei  fondi  FAS  - progra m m a zione  2007- 2013”.

2. Gli  interven ti  così  prefinanzia t i  sono  obbligato riam e n t e
inseri ti  nel  periodo  di  progra m m a zione  CIPE  immedia ta m e n t e
successivo,  nella  “Sezione  attua tiva”  prevista  dal  punto  3.5  della
deliberazione  CIPE  n.  14  del  22  marzo  2006,  e  conforme m e n t e  a
quanto  stabilito  dal  punto  3.11  della  stessa .

3. Le  risorse  del  fondo  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  alla
coper tu r a  finanziaria  delle  fasi  di  proge t t azione,  esprop rio  e
realizzazione  effettiva  delle  opere  e  dei  servizi.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0183  “Finanziame n to  intese  istituzionali
di  progra m m a  e  patti  terri toriali”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  47  -  Modif i ch e  all’art ico l o  11  della  legg e  region a l e  28
gen n a i o  200 0 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 0 )” .

1. L’articolo  11  (Disciplina  sulle  ispezioni,  controlli,  resti tuzioni
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e  revoche  degli  interven ti  di  sostegno  pubblico  alle  imprese)  della
legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  (legge  finanziaria  2000)  è  così
modificato:
a) i commi  3,  4,  5  e  6  sono  così  sostitui ti:

“3. Qualora  a  seguito  dei  controlli  effet tua ti  ai  sensi  dei  com mi  1
e  2,  ovvero  con  qualsiasi  altra  modalità,  siano  accerta te  gravi
irregolarità  o  inadem pi m e n t i ,  per  fatti  comunq u e  imputabili  al
richieden t e  e  non  sanabili,  è  disposta  la  revoca,  anche  parziale,
purché  in  proporzione  all’inade m pi m e n to  riscontrato,  dei  benefici
concessi.  Nel  caso  il  beneficio  sia  già  stato  erogato  interam e n t e  o
parzialme n te ,  viene  applicata  una  sanzione  amminis tra tiva
pecuniaria,  consisten t e  nel  pagam en to  di  una  som ma  da  un  minimo
di  una  volta  ad  un  massimo  di  due  volte  l’importo  del  beneficio  fruito
(upb  di  entrata  E0045  “Altre  sanzioni  amminis tra tive”).  Non  viene
applicata  sanzione  nel  caso  sia  stata  data  tempes t iva  comunicazione
di  rinuncia.

4. La  revoca  dei  benefici  è  disposta  anche  qualora  i  beni
acquista ti  con  l’interven to  siano  alienati,  ceduti  o  distrat ti  nei  cinque
anni  successivi  al  provvedim e n to  di  concessione  ovvero  prima  che
abbia  termine  quanto  previs to  dal  proget to  amme sso  all’interven to.

5. Qualora,  in  consegue n za  della  revoca,  il  beneficiario  sia
tenuto  a  resti tuire  gli  importi  erogati,  gli  stessi  sono  maggiorati  di
un  interesse  pari  al  tasso  ufficiale  di  riferime n to  vigente  alla  data  del
provvedi m e n t o  di  revoca,  aumen ta to  di  due  punti  percen tuali.

6. Gli  interessi  e  le  maggiorazioni  percen tuali  di  cui  al  com m a  5
decorrono  dalla  data  di  pagam en to  del  mandato  di  erogazione  del
beneficio  economico.”.
b) dopo  il  comma  6  dell’ar ticolo  11  come  sostitui to  dalla  letter a  a)
sono  aggiun ti  i seguen ti  commi:

“6 bis.  È  amm esso  il pagam e n to  in  misura  ridotta,  pari  a  un  sesto
della  sanzione  irrogata  ai  sensi  del  com ma  3,  da  effet tuare  entro
novanta  giorni  dal  ricevime n to  della  comunicazione  del
provvedi m e n t o  che  la  dispone.

6  ter.  È  consen ti to ,  a  fronte  di  idonea  garanzia  fideiussoria,  il
pagam e n to  rateale  delle  som m e  ogget to  di  restituzione,  nonché  della
sanzione,  qualora  l’importo  complessivo  sia  superiore  ad  euro
3.000,00  in  base  al  piano  di  rateizzazione  contenu to  nel
provvedi m e n t o  di  revoca.  In  caso  di  pagam e n to  rateale  della
sanzione  non  si  applica  quanto  previsto  dal  com ma  6  bis.”.

2. Entro  centocinqua n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  coloro  nei  cui  confronti  è  già  stata  irroga ta  la
sanzione  amminis t r a t iva  secondo  la  disciplina  del  previgen t e  articolo
11  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  che  non  abbiano
ancora  provvedu to  al  versam e n to ,  sono  ammessi  al  pagam e n to  in
misura  ridotta ,  pari  ad  un  dodicesimo  della  sanzione.  Non  è
comunqu e  consen ti t a  la  ripetizione  di  quanto  già  versa to.
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Art.  48  -  Modif ica  dell’art ic o l o  36,  com m a  1  della  leg g e
regio n a l e  30  gen n a i o  200 4 ,  n.  1.

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  36  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1  è  così  sostitui to:

“1. Al  fine  di  garantire  gli  standard  di  cui  all’articolo  10  della
legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredita m e n t o  delle  strut ture  sanitarie,  socio- sanitarie  e  sociali”,  la
Giunta  regionale  è  autorizzata  a  conceder e  contributi  in  conto
capitale  una  tantu m  fino  all’ottanta  per  cento  della  spesa
riconosciu ta,  nonché  contributi  in  conto  capitale  a  rimborso  in  quote
annuali  costanti  senza  oneri  per  interessi  per  la  durata  di  quindici
anni,  per  l’intero  ammontare  della  spesa  riconosciu ta,  per
l’adegua m e n to  e  la  realizzazione  delle  strut ture ,  degli  impianti
tecnologici  e  degli  arredi  del  settore  socio- sanitario,  dei  disabili  e  dei
minori,  con  esclusione  degli  asili  nido.”.

Art.  49  -  Dispo s i z io n i  per  il  conte n i m e n t o  della  spe s a  pubbl i ca
degl i  organi s m i  ed  enti  dipen d e n t i  dalla  Regio n e  Venet o .

1. A  decor re r e  dall’esercizio  finanzia rio  2007,  gli  enti
dipenden t i ,  le  aziende,  le  agenzie  istituite  e  le  società  costitui te  dalla
Regione  del  Veneto  e  indicati  nell’elenco  delle  amminis t razioni
pubbliche  inseri te  nel  conto  economico  consolidato,  individua te  ai
sensi  dell’articolo  1,  comma  5,  della  legge  30  dicembr e  2004,  n.  311
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  -
Legge  finanziaria  2005”,  concorrono  al  contenime n to  della  spesa
pubblica,  osservando  esclusivame n t e  le  disposizioni  di  riduzione
della  spesa  applicabili  alla  Regione.

2. Restano  salve  le  esclusioni  del  contenime n to  della  spesa
pubblica  già  previste  da  disposizioni  statali  o  regionali.

Art.  50  -  Contrib u t o  per  prog e t t u a l i t à  a  caratt er e  format ivo  ed
educ at ivo  ad  opera  dei  con s u l t or i  familiari  pubbl i c i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  500.000,00  per  la  realizzazione  di  proge t t i  a  cara t te r e
formativo  ed  educa tivo  sulla  sessuali tà  e  sulle  dinamiche  socio
affet tive  rivolte  agli  adolescen t i  ed  agli  adulti  ed  avviati  dalle  aziende
Ulss  per  il tramite  dei  consultori  familiari  pubblici.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0148  “Servizi  ed  interven ti  per  lo
sviluppo  sociale  della  famiglia”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  51  -  Contrib ut o  a  favore  della  Fondazio n e  Banca  degl i
Occhi  del  Veneto .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  le  attività  di  ricerca
relative  a  patologie  oculari  e  di  migliora r e  il  trapian to  di  cornea ,  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  annuale  a  favore  della
Fondazione  Banca  degli  Occhi  del  Veneto  con  sede  a  Venezia.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
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quantificati  in  euro  1.300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007  e
2008  e  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2009,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  52  -  Contrib u t o  a  sos t e g n o  delle  attività  del  Centro
regio n a l e  di  riferim e n t o  per  la  preve nz i o n e ,  diagn o s i ,
tratta m e n t o  e  riabil i taz io n e  dei  disturbi  dell’appre n d i m e n t o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  all’azienda  Ulss
n.  20  di  Verona  un  contribu to  annuale ,  a  decorr e r e  dall’ese rcizio
2007,  per  il funzionam e n t o  del  Centro  regionale  di  riferimento  per  la
prevenzione,  diagnosi,  trat t a m e n to  e  riabilitazione  dei  disturbi
dell’appren dim e n t o  ed  in  par ticola re  dei  disturbi  specifici
dell’appren dim e n t o  quali  tra  gli  altri  dislessie ,  discalculie,  istituito
con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4042  del  20  dicembr e
2005.

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  i  criteri  e  le  modalità  per
l’att ribuzione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  53  -  Contrib u t o  a  sos t e g n o  delle  attività  del  Centro
regio n a l e  di  diab e t o l o g i a  pediatr i ca .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegn a r e  all’azienda
Ulss  n.  20  di  Verona  un  contributo  per  sostene r e  le  attività  del
Centro  regionale  di  diabetologia  pedia t r ica,  istituito  con  DGR  n.  4399
del  30  dicembre  2005.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  54  -  Asse g n a z i o n e  di  allog g i  in  como d a t o  d’uso  gratu i t o
agli  operator i  della  polizia  nazion a l i  ass e g n a t i  ai  presid i  di
sicure zz a .

1. In  deroga  alla  disciplina  sulla  riserva  di  alloggi  da  assegna r e
annualme n t e  alle  forze  dell’ordine  di  cui  ai  commi  4  e  5  dell’articolo
11  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  “Disciplina  per
l'assegn azione  e  la  fissazione  dei  canoni  degli  alloggi  di  edilizia
residenziale  pubblica”  e  successive  modificazioni,  gli  alloggi  di
servizio  per  gli  opera to r i  della  polizia  nazionali  assegna ti  ai  presidi  di
sicurezza,  possono  esser e  reperi t i  nell’ambito  del  pat rimonio  di
edilizia  residenziale  pubblica  dell’ATER  della  provincia  o  del  comune
presso  cui  i presidi  hanno  sede.

2. Le  previsioni  di  cui  al  comma  1  sono  sogge t te  alla  preventiva

23



autorizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale  e  hanno  vigenza  nel
caso  in  cui  la  realizzazione  di  tali  alloggi  non  trovi  o  abbia  trovato
attuazione  nell’ambito  e  contes tualm e n t e  alla  realizzazione  dei
presidi.

3. Gli  alloggi  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  in  comodato  d’uso
gratui to ,  ai  sensi  degli  articoli  1804  e  seguen t i  del  codice  civile,
secondo  le  modalità  stabilite  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  (upb  U0080  “Interven t i  per  progra m mi  di  edilizia  abita tiva
pubblica”).

Art.  55  - Interve n t i  per  la  Facol tà  Teolo g i c a  del  Triven e t o .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to

annuale  alla  Facoltà  teologica  del  Trivene to,  con  sede  a  Padova,  al
fine  di  sostene r e  le  attività  di  formazione  universi t a r ia ,  culturale  e
sociale  della  stessa .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0175
“Formazione  professionale”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  56  -  Contrib ut o  regio n a l e  per  il  sost e g n o  dei  corsi  di
laurea  in  scien z e  motori e  dell’Univer s i tà  degl i  Studi  di  Verona .

1. Al  fine  di  sostene r e  finanzia riame n t e  e  sotto  il  profilo
organizzativo  il  corso  di  laurea  in  scienze  motorie ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  un  contribu to  all’Universi t à  degli
Studi  di  Verona  per  il biennio  2007- 2008.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  80.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007  e
2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0172  “Interven ti
per  il dirit to  allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2007  e  pluriennale
2007- 2009.

Art.  57  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  16  dice m b r e  199 9 ,  n.
54  “Contrib u t i  agli  enti  local i  che  inte n d o n o  acqui s ir e  e
utilizzar e  imm o bi l i  dism e s s i  o  cedu t i  dal  Minis t er o  della
Dife sa”.

1. All’articolo  3,  comma  1  della  legge  regionale  16  dicembr e
1999,  n.  54  le  parole  “31  marzo”  sono  sostitui te  con  le  parole  “31
maggio” .

2. All’articolo  3,  comma  2  della  legge  regionale  16  dicembr e
1999,  n.  54  le  parole  “31  gennaio”  sono  sostituit e  con  le  parole  “31
marzo” .

3. La  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  4  è  così  sostitui ta:
“b) un  fondo  per  l’erogazione  dei  contributi  in  conto  capitale
finalizzati  alla  siste mazione  degli  immobili  di  cui  all’articolo  1”.

4. Al  comma  2  dell’articolo  4  le  parole  “lire  500  milioni”  sono
sostitui t e  con  le  parole  “euro  250.000,00” .

5. Il comma  3  dell’articolo  4  è  così  sostitui to:
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“3. I  contributi  di  cui  al  com ma  1,  lettera  b)  sono  concessi  per
importi  non  superiori  al  50  per  cento  della  spesa  per  la  siste mazione
degli  immobili  di  cui  all’articolo  1,  e  comunqu e  fino  ad  un  massimo
di  euro  250.000,00.”.

6. Le  risorse  finanzia rie  previste  per  l’attuazione  della  legge
regionale  16  dicembr e  1999,  n.  54  per  l’esercizio  finanzia rio  2007
all’upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per  investimen t i”  sono
così  ripar ti te :
a) per  la  lettera  a)  dell’articolo  4  euro  500.000,00;
b) per  la  lettera  b)  dell’ar ticolo  4  euro  350.000,00;
c) per  la  lettera  b  bis)  dell’articolo  4  euro  150.000,00.

Art.  58  -  Premi o  per  l’urbani s t i c a  e  la  pianif ic az i o n e
territoria l e  dedica t o  a  Luigi  Piccin a t o .

1. Per  dare  competi tività  al  sistema  terri toriale  della  Regione  del
Veneto  migliorando  la  qualità  del  costrui to  e  degli  spazi  aper ti  è
istituito  il  “Premio  annuale  per  l’urbanis tica  e  la  pianificazione
terri toriale”  dedicato  a  Luigi  Piccinato.

2. Il  Premio  si  articola  su  quat t ro  tipologie:  giovane  laurea to ,
alla  carrier a ,  proget t i s tica  opera  prima,  amminis t r azioni  locali  e
azioni  attinen ti  il buon  governo  del  terri torio.

3. Il  Premio  può  essere  anche  a  cara t t e r e  nazionale,  nel  qual
caso  sarà  stipulato  un  accordo  con  il  Ministero  competen t e  nonché
transnazionale  con  la  collaborazione  tra  Stati  (Gruppo  Europeo  di
Cooperazione  Territoriale  GECT).

4. La  Giunta  è  incarica t a  di  definire  modalità  e  regolame n to  del
Premio.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0085  “Studi,  ricerche  e  indagini  al  servizio
del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  59  -  Modif i ca  all’art ico l o  27,  com m a  7  della  leg g e
regio n a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  9  “Legg e  finanziar ia  region a l e
per  l'eserc i z i o  200 5” .

1. Dopo  il  comma  7  dell’articolo  27  è  aggiun to  il  seguen t e
comma:

“7  bis.  La  Giunta  regionale  è  impegnata  entro  novanta  giorni
dall’entrata  in  vigore  del  presen te  com m a  alla  revisione  del  siste ma
di  deter minazione  dei  contribu ti  di  rilevo  socio- sanitario  per
l’accoglienza  delle  persone  con  disabilità  nei  servizi  residenziali,
attraverso  l’individuazione  di  criteri  e  modalità  che  ne  prevedano
l’articolazione  su  tre  livelli  ed  in  relazione  al  proget to  assistenziale
individuale.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.450.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2007,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0148  “Servizi  ed  interven t i
per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”  del  bilancio  di  previsione  2007.
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Art.  60  -  Modif i caz io n i  all’artic o l o  72  della  leg g e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 7 )” .

1. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  72  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:

“5 bis.  L’impor to  lordo  complessivo  totale  annuale  delle  indenni tà
del  Consiglio  di  amminis trazione,  oltre  le  spese  stret ta m e n t e
necessarie  sostenu te  per  l’esple tam e n to  del  loro  incarico,  non  può
comunq u e  superare  lo  0,6  per  cento  delle  entrate  correnti  riferite
all’ultimo  conto  consun tivo  approvato  e  limitatam e n t e  a  quelle
prodot te  dall’erogazione  dei  servizi  istituzionali.

5  ter.  Per  tutelare  il persegui m e n to  dell’econo mici tà  ed  efficienza
nelle  Istituzioni  pubbliche,  i compe nsi  del  personale  dirigenziale  non
possono  superare  rispet t ivam e n t e  quelli  previs ti  per  le  medesi m e
categorie  di  personale  presen te  nelle  direzioni  della  Regione  del
Veneto,  di  cui  all’articolo  22  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,
n.  1.”.

Art.  61  - Interve n t i  per  la  cons ervaz i o n e  ed  il  migl iora m e n t o  di
aree  fores t a l i .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  implemen t a r e  le  attività  di
ricerca  e  sperimen t azione  svolta  dalle  Strut tu r e  periferiche
compete n t i  in  mate ria  forestale ,  è  autorizzat a  a  finanzia re  attività
sperimen t a li  per  la  conservazione  ed  il  miglioram e n to  di  aree
fores tali  di  par ticolar e  pregio  natu ra lis tico.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0094  “Prevenzione  ed  estinzione  incendi
boschivi  e  attività  di  tutela  del  territorio”  del  bilancio  di  previsione
2007.

Art.  62  -  Prog e t t i  strate g i c i  del  piano  territoria l e  regio n a l e  di
coordin a m e n t o  (PTRC).

1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  promuove re  la  realizzazione
dei  proget t i  stra tegici  di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”,  autorizza  la
Giunta  regionale  a  concede r e  finanziam en t i  per  la  redazione  degli
stessi.

2. La  Giunta  regionale  definisce  criteri  e  modalità  per  la
redazione  dei  proge t t i  di  cui  al  comma  1,  per  il  coordina m e n t o  degli
enti  intere ss a t i  nonché  per  l’erogazione  del  finanziam en to .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed  indagini  al  servizio
del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2007.
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Art.  63  - Iniziat ive  straordi n ar i e  per  prom u ov e r e  la  cono s c e n z a
del  nuovo  termi n e  di  desi g n a z i o n e  del  vino  otte n u t o  dal
vitign o  Tocai  Friulan o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  realizzare  un  progra m m a
straordina r io  di  iniziative  a  cara t t e r e  informativo,  divulgat ivo  e  di
comunicazione  per  promuove re  presso  i  consum a to r i  la  conoscenza
del  nuovo  termine  di  designazione  del  vino  ottenu to  dal  vitigno  Tocai
Friulano.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0045  “Promozione  e  valorizzazione  delle
produzioni  di  qualità”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  64  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  quater  della  legg e  regio n a l e
22  giu g n o  199 3 ,  n.  16.

1. All’articolo  5  quate r  della  legge  regionale  22  giugno  1993,  n.
16  “Iniziative  per  il  decen t r a m e n t o  amminis t r a t ivo  e  per  lo  sviluppo
economico  e  sociale  del  Veneto  orientale”  come  introdot to
dall’articolo  70,  comma  3  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.
1,  le  parole  “realizzazione  del  complesso  fieristico  dell’ente  Fiere  di
San  Donà  di  Piave  srl”  sono  sostituit e  dalle  parole  “ristrut turazione
del  Teatro  Astra” .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  di  euro  300.000,00  al  Comune
di  San  Donà  di  Piave.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0062  “Aiuti  allo  sviluppo  economico  ed
all’innovazione”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  65  -  Contrib ut o  al  Comu n e  di  Abano  Terme  per
l’adeg u a m e n t o  a  mus e o  di  Villa  Bass i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
al  Comune  di  Abano  Terme,  per  l’adegua m e n t o  a  museo  di  Villa
Bassi.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0171
“Edilizia,  patrimonio  culturale  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di
previsione  2007  e  pluriennale  2007- 2009.

Art.  66  -  Contrib u t o  a  favore  dell’Orch e s tr a  del  Teatro
Olimpic o  di  Vicenza .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
annuale ,  a  decorre r e  dal  2007,  a  favore  dell’Orches t r a  del  Teatro
Olimpico  di  Vicenza,  al  fine  di  favorire  e  sostene r e  il  progra m m a
delle  attività.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
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2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0166
“Promozione  dello  spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  67  -  Contrib u t o  a  favore  della  Fondazi o n e  per  l’Univers i tà
e  l’Alta  Cultura  in  Provin c ia  di  Bellu n o .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garan ti r e  il  proseguime n to  dei
corsi  specialistici  già  attivati  dal  polo  universi ta r io  bellunese ,  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  a  favore  della  Fondazione  per
l’Universi tà  e  l’Alta  Cultura  in  Provincia  di  Belluno.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007,
2008  e  2009,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0172
“Interven ti  per  il  dirit to  allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2007  e
pluriennale  2007- 2009.

Art.  68  - Costi tu z i o n e  di  una  fondazio n e  cultural e  a  Bellu n o .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  alla

costituzione  con  il  comune  di  Belluno  ed  altri  sogget t i  pubblici  e
privati,  di  una  fondazione  di  dirit to  privato  con  finalità  di  sviluppa re
e  diffondere  la  cultura  nella  provincia  di  Belluno  persegu e n d o  i
seguen ti  scopi  principali:
a) attua r e  e  sostene r e  la  produzione  e  la  promozione  di  attività
multidisciplina r i  nell’ambito  dello  spet tacolo  dal  vivo  nelle  sue  varie
forme  quali  il teat ro,  la  musica,  la  lirica,  la  danza;
b) sostene r e  attività  artistiche  e  culturali  che,  oltre  a  quanto
previsto  alla  letter a  a),  siano  diret t e  a  salvagua r d a r e  identità  e
tradizioni  del  terri torio  e  a  garan ti rne  lo  sviluppo;
c) assiste r e  gli  enti  locali  e  l’associazionismo  in  genere  nella
proget t azione  e  realizzazione  di  manifes tazioni  ed  iniziative  di  cui
alle  lettere  a)  e  b)  individuando  e  gestendo,  diret t a m e n t e  o  in
collaborazione,  teat ri  e  spazi  agibili  per  le  manifes tazioni  pubbliche;
d) promuove re  l’innovazione  nelle  attività  artis tiche  e  culturali,  la
qualificazione  del  pubblico  attr aver so  attività  di  formazione,
iniziative  di  labora to r io,  convegni,  stages ,  semina ri ,  studi  e  la
produzione  di  opere  culturali  di  qualificato  livello  professionale;
e) svolgere  attività  di  aggiorna m e n to  e  perfezionam e n t o ,  attività  di
ricerca ,  di  documen t azione  e  sperimen t azione  anche  in
collaborazione  con  la  scuola  e  l’universi t à;
f) svolgere  attività  di  formazione  professionale  rivolta  ad  attori ,
regis ti,  amminis t r a to r i ,  opera to r i  ed  animatori ,  personale  tecnico  ed
organizzativo;
g) organizzare  e  coordina re  progra m mi,  promuovere  e  organizzare
festival,  rassegne  e  manifes tazioni  varie.

2. La  partecipazione  della  Regione  alla  fondazione  di  cui  al
comma  1  è  subordina t a  alla  presenza ,  nel  consiglio  di
amminis t razione  della  fondazione,  di  un  rappre s e n t a n t e  della
Regione  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.

3. Agli  oneri  devianti  dall’attuazione  del  presen te  articolo,
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quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2007,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2007.

Art.  69  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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1 () Testo  così  modifica to  a  seguito  di  avviso  di  ret tifica  pubblica to  nel  BUR  n.
29  del  23  marzo  2007  pag.  114,  dove  viene  comunica to  che:  “Nel  testo
dell’articolo  8,  comma  1  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge
finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2007”  pubblica t a  a  pag.  3  del  Bur  20/1  del  23
febbraio  2007,  le  parole  “per  l’anno  2004”  vanno  sostitui te  con  le  parole  “per
l’anno  2006”.  
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